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Positiva conclusione di un'altra grande vertenza dei metalmeccanici 

Accordo per la Siemens 
Edili fermi il 17 maggio 
Importanti obiettivi conquistati per gli investimenti e gli aumenti salariali - L'intesa sarà ora sot
toposta alle assemblee - Sciopero generale deciso dalla FLC in risposta all'intransigenza padronale 

Si è conclusa mercoledì notte. 
al ministero del Lavoro, la 
vertenza dei 30 mila lavoratori 
della Sit Siemens. L'intesa di 
massima che sarà ora sotto
posta all'approvazione delle as
semblee. è stata raggiunta dopo 
una serie di serrate trattative, 
protrattesi per circa 15 giorni, 
e sostenute da forti compatti 
scioperi dei lavoratori (circa 70 
ore pro-capite, dall'apertura del
la vertenza). 

L'accordo è stato giudicato 
positivamente dal coordinamen
to della Siemens e dalla FLM 
soprattutto in relazione alle con
quiste sul tema degli investi
menti e ai miglioramenti sa
lariali. 

Questi gli obiettivi conqui
stati: 

Investimenti: Contenimento 
dello sviluppo dell'occupazione 
al nord, e 7.400 nuovi posti nel 
Centro Sud; impegno al rag
giungimento della piena auto
nomia degli stabilimenti del 
Mezzogiorno; riduzione e con
trollo sull'importazione di semi
lavorati; controllo degli straor
dinari e garanzia sui lavori 
dati all'esterno; sviluppo della 
ricerca. 

Mobilità professionale e appli
cazione dell'Inquadramento uni
co: passaggio dalla 2. alla 3. 
categoria di tutti ì lavoratori 
produttivi (circa 11.000) a sca
glioni, entro il 1975. Per i nuo
vi assunti i passaggi saranno 
effettuati dopo 30 mesi di an
zianità aziendale o dopo 36 
mesi di permanenza nella se
conda categoria. Vengono inol
tre fissati numerosi criteri per 
la mobilità anche per quelli di 
4., 5. e 6. categoria. 

Organizzazione del lavoro: 
Comunicazione preventiva alle 
organizzazioni sindacali di tut
te le modifiche rilevanti del
l'organizzazione del lavoro. 

Lavoratori studenti: Permes
si retribuiti per esami, in ag
giunta a quanto previsto dal 
contratto di lavoro e per la 
frequenza di scuola media in
feriore e superiore, nonché con
tributi annuali di studio per 
ciascun anno. 

Trasferte: Aumento a 7.500 li
re giornaliere per tutti i tra-
sfertistJ. 

Retrlbuzlonet Istituzione di 
un terzo elemento perequativo 

I ferrovieri 
preparano 
iniziative 
di lotta 

Si è svolto mercoledì 
scorso un incontro fra la 
segreteria della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL e quel
la della Federazione dei 
ferrovieri (SFI-SAUFI-
SIUF) per esaminare la 
situazione che si è an
data determinando nel 
settore, con riferimento ai 
problemi relativi alle con
dizioni di lavoro (ambien
te e organici) e agli in
vestimenti nelle ferrovie. 

La Federazione, alla lu
ce degli obiettivi comune
mente definiti e con rife
rimento agli impegni, al
le scelte e agli orienta
menti del governo in ma
teria di investimenti e di 
politica tariffaria, ha 
convenuto sulla necessità 
di pervenire ad una azio
ne di lotta nazionale, nel
la seconda metà di mag
gio, qualora negli incon
tri previsti nei prossimi 
giorni a livello ministe
riale e governativo non 
si realizzassero fatti nuo
vi che assicurino una so
luzione positiva ai proble
mi posti dal sindacato. 

di categoria e costituzione dei 
nuovi livelli minimi aziendali 
con benefici medi di 5.500 lire 
prò capite. 

Premio di produzione 1973: 
Aumento di lire 60 000. 

Premio di produzione 1974: 
Aumento di lire 48 000. Unifica
zione del valore punto di cotti
mo per la seconda e terza ca
tegoria; infine nei prossimi 
giorni, verrà erogato, a tutti 
i dipendenti un una tantum di 
90.000 lire, comprensivo del
l'aumento del premio di produ
zione del 1973. 

Contributo sociale per asili 
nido e trasporti: L'azienda si 
impegna a garantire il proprio 
contributo finanziario alle ini
ziative di organi ed enti pub
blici in ragione di una cifra 
annua pari allo 0.70 del mon
te salario. 

La FLM valuta l'intesa rag
giunta — dice un comunicato — 
come positivo risultato di una 
lotta e di una vertenza con la 
quale i lavoratori degli stabi
limenti di Milano. Palermo, San
ta Maria Capua Vetere e L'Aqui
la. nonché i lavoratori dei re
parti montaggio sparsi in ogni 
regione d'Italia, hanno saputo 
costruire e difendere la loro 
unità nei confronti di una Di
rezione che. anche in passato. 
ha sempre manifestato posizio
ni di estrema rigidità ed atteg
giamento antisindacale. 

EDILI — Uno sciopero gene
rale degli edili è stato procla
mato per il 17 maggio dalla 
segreteria della Federazione la
voratori delle costruzioni. La 
decisione è stata presa in se
guito all'andamento negativo 
delle trattative con l'Ance e con 
l'Intersind sui problemi connes
si alla gestione dinamica del 
contratto di lavoro della ca
tegoria. Le due associazioni pa
dronali. infatti, in occasione del
l'ultimo incontro. « rinnegando 
precedenti impegni — sottoli
nea un comunicato sindacale — 
hanno dichiarato improponibile 
un confronto a livello nazionale 
per la definizione dei problemi 
del trattamento di malattia e 
del recupero salariale; su altri 
punti, quali il salario annuo 
garantito e l'anzianità di me
stiere Ance e Intersind hanno 
prospettato soluzioni restrittive 
ed inaccettabili ». 

Questa posizione intransigente 
della controparte pubblica e pri
vata. a livello nazionale, si ac
compagna alla, chiusura', netta 
in numerose province di fron
te alle rivendicazioni dei con
tratti integrativi presentate dai 
lavoratori. A questo atteggia
mento la Federazione lavoratori 
delle costruzioni « intende for
nire una risposta di lotta ai 
vari livelli ». Quindi, insieme 
allo sciopero generale, la FLC 
ha deciso di intensificare le ini
ziative provinciali e regionali 
con la proclamazione di 8 ore 
di sciopero da attuare entro il 
4 maggio e da gestire provin
cialmente e sul piano regionale. 

Inoltre, l'organizzazione uni
taria degli edili ha chiesto al 
ministro del lavoro Bertoldi un 
incontro immediato per apri
re un confronto sui problemi 
del salario annuo garantito. Tn 
tale occasione, verrà fornita al 
ministro del lavoro un'ampia 
illustrazione della vertenza de
gli edili nelle sue varie artico
lazioni. 

La decisione di intensificare 
la lotta a livello nazionale. 
regionale, di provincia e di zo
na « costituisce — rileva anco
ra la FLC — un nuovo impor
tante momento nel quadro del
la vertenza nazionale aoerta 
con il governo sui problemi 
dell'occupazione, del Mezzogior
no del rilancio dell'industria 
edilizia, della legge sulla casa 
e per il varo di un piano straor
dinario per le opere pubbliche. 
La situazione che l'intero set
tore sta attraversando, infatti, 
è del tutto orecaria per la man
canza di finanziamenti atti a 
far proseguire le opere pub
bliche già previste e per i con
tinui rinvìi nei provvedimenti 
di riforma da tempo richiesti 
dai sindacati ». ' 

DOPO IL GRANDE SCIOPERO UNITARIO DEL 23 SCORSO 

NUOVE AZIONI DEI BRACCIANTI 
PER LA CONQUISTA DEL PATTO 
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Verranno decise lunedì 29 dai sindacati di categoria - Il collegamento con i lavoratori dell'industria 
I contratti legati all'affermazione di una diversa politica agraria - Comunicato unitario dei sindacati 

I braccianti sfilano per le vie di Roma durante la manifestazione organizzata par lo sciopero nazionale del 23 

I disastrosi risultati della politica voluta da DC e agrari 

Un milione di bovini abbattuti 
Gravi danni per gli allevatori e 
crisi sempre più drammatica -

i consumatori - Il governo è rimasto passivo di fronte ad una 
Le richieste delle organizzazioni professionali e cooperative 

Le vuote frasi che il mini
stro democristiano on.- Blsa-
glia continua a ripetere, alla 
maniera del suo predecessore 
Ferrari Aggradi, a proposito 
della grave crisi che attana
glia la zootecnia italiana, non 
possono certo tranquillizzare 
gli allevatori e le loro orga
nizzazioni. Sono mesi e mesi 
che gli allevatori danno vita 
in tut ta Italia a continue 
manifestazioni, proteste, de
legazioni, pressioni di ogni 
genere, per chiedere al go
verno interventi urgenti, che 
si collochino in una politica 
programmata di riordina
mento. ristrutturazione e ri
lancio della zootecnia. 

E* da tempo ormai che 
l'opinione pubblica è scossa 
dai dati relativi alle impor

tazioni alimentari, che han
no raggiunto nel '73, soltanto 
per la carne acquistata al
l'estero, là cifra recorcTdi ol
tre 2.300 miliardi, alla quale 
tra l'altro deve aggiungersi 
quella relativa al latte e ai 
formaggi, anch'essi importati 
per far fronte ad un consu
mo sempre più crescente. 
Qualsiasi osservatore respon
sabile non può sottovalutare 
l'importanza preminente del 
prodotti dell'allevamento nel 
consumi degli italiani. Que
sti infatti hanno speso, l'anno 
scorso, per la carne. 6.273 mi
liardi — con un aumento del 
15.3% sul 1972 — e per il 
latte, i formaggi e le uova, 
2.357 miliardi — con un in
cremento dell'11,6% sul 1972. 

Questi dati sarebbero ba-

Oggi incontro 
al ministero 
per la SME 

E' confermato per oggi il se
condo incontro, presieduto dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Gullotti, per la' verten
za dei lavoratori dipendenti 
dalla SME. In un comunicato 
la Federazione unitaria dei la
voratori alimentaristi ha preci
sato che nel corso della riunio
ne la società « dovrebbe pre
sentare le nuove impostazioni 
degli investimenti, secondo gli 
impegni assunti nel precedente 
incontro con il ministro >. I 
risultati della riunione saranno 
esaminati domani dal direttivo 
della Filia. 

Il 30 aprile 
scioperano 
gli elettrici 

Le trattative per la vertenza 
dei lavoratori elettrici saranno 
riprese oggi al ministero del 
Lavoro. 

I sindacati di categoria della 
CGIL. CISL e UIL. che riven
dicano dall'ENEL il finanzia
mento dell'assistenza di malat
tia e, dal governo, l'accelera
zione dell'iter dei provvedi
menti legislativi per la cassa 
mutua ENEL, hanno program
mato per il 30 aprile uno scio
pero nazionale di tre ore (da 
svolgersi dall'inizio dell'orario 
di lavoro) ai quale è interes
sato anche il personale turnista. 

Montedison: la «scalata» dei privati 
Ciò che la stampa non ha 

colto fo non ha voluto o potu
to cogliere?) dell'assemblea 
Montedison, è che essa segna 
un punto di rottura negli 
equilibri fra capitale pubblico 

' e privato faticosamente impo
sti alla fine del 72 con la de
libera del CIPE dei primi di 
dicembre. Con quella delibera 
si impose all'ENI di «conge
lare» una parte cospicua del 
suo pacchetto azionario Mon
tedison (acquisito con un 
grande esborso di denaro rub 
blico, sembra 7/0-730 miliardi 
di lire) affinché non preva
lesse, e rendendo in questo 
modo paritaria la partecipa-
zione dei gruppi pubblici e 
privati nel gruppo allora as
sai dissestato. L'operazione 
CIPE ridava dunque spazio ai 
privati; oggi si ha un ulte
riore passo in quella direzio
ne con l'inqresso di Pewnti 
nel consiglio di amministra-
zione della Montedison. E a 
meno che ENf ed TRI abbia
no alienato nel frattempo 
parte delle loro azioni Mont
edison (ma a chi?), occorre
rebbe vedere come si configu
ra, anche oturidicamente, 
questa controsralata dei omo-
pi privatistici nella Montedi
son. La suaccennata delibera 
del CIPE viene a*a tfs*«a 
stravolta ora proprio vi sx:o 
punto più delicato, quello che 
stabiliva il mantenimento di 
un equilibrio, sotto l'eaida del-
VìMI, tra gruppi privati e 
eruppi pubblici: e si noti che 
ttò era stato fatto allora per 
t/tudere l'acquisizione del 

gruppo nel sistema delle par
tecipazioni statali. 

Noi riteniamo che quella 
delibera — che pure criticam
mo nella sostanza — sia tut
tora operante, anche se disat
tesa e ora snaturata dagli 
attuali dirigenti Montedison 
grazie alla indifferenza o alla 
inettitudine del governo. 

La delibera del CIPE stabi
liva che il sindacato di con
trollo (questa parola poi ven
ne soppressa) doveva essere 
formato in modo da assicu
rare l'equilibrio fra partecipa
zione pubblica e privata nella 
Montedison, e all'IMl veni-

tualmente i grandi azionisti 
pubblici e quelli privati. 

La delibera del CIPE del 
1° dicembre 12 stabiliva inol
tre che l'approvvigionamento 
di petrolio e di prodotti per 
la raffinazione veniva affidato 
all'ENI anche per quanto ri
guardava i fabbisogni Monte
dison. Ma non risulta che 
questo sia avvenuto. La Mon
tedison ha continuato e con
tinua a rifornirsi di greggio 
per suo conto (intrattenendo 
con le «7 sorelle» antichi e 
ottimi rapporti) né risulta 
— secondo quanto stabiliva la 
delibera del CIPE — che 

' VENI abbia assunto « la qe-
vano connesse funzioni orbi- { stione dei nuovi impianti di 
trali. Questo equilibrio do- i chimica di base primaria ri-
veva riverberarsi nel consiglio 
d'amministrazione della Mon
tedison, al quale azionisti pub
blici e azionisti privati avreb
bero dovuto partecipare pro
porzionalmente. L'ingresso di 
un personaggio come Pesenti 
rompe evidentemente quel
l'equilibrio, tanto più che 
esso sarebbe stato imposto 
— secondo autorevoli indi
screzioni — da Agnelli e Pi
relli. che evidentemente han
no rimescolato le loro allean
ze dopo il compromesso nella 
Con (industria. Tutto ciò con
tro certi schemi pubblicistici 
correnti sul ruolo vero o pre
sunta tenuto fino a ieri nello 
schieramento padronale dai 
gruppi monopolistici dell'auto 
e delta gomma. Adesso sa
rebbe interessante sapere 
quale quota di partecipazione 
nella Montedison hanno at-

guardante t due gruppi». 
Per la raffinazione del pe

trolio e derivati doveva essere 
costituita — sempre secondo 
quella ielibera — un'impresa 
comune (50 per cento ENI e 
SO per cento Montedison) «a 
conduzione ENI, cui doveva 
essere conferito l'imvianto di 
Pronto della Montr/ison ». 

E' successo qualcosa a pro
posto di questo punto? Non 
è successo niente 

I due gruppi dovevano rea
lizzare iniziative comuni an
che per auanto riguarda i 
nuovi impianti di chimica di 
base primaria (oleflne e aro
matici) « a conduzione ENI ». 
Che cosa è stato fatto? Evi
dentemente nulla, né Ccfls ha 
detto qualcosa in proposito. 
L'unico riferimento delta re
lazione di Cefts alta delibera 
del CIPE ha riguardato la 

cessione delle attività allo 
Stato del settore dell'allumi
nio e del complesso minerà-
rto-chimico della Maremma 
toscana. 

Vogliamo qui ricordare an
cora la solenne dichiarazione 
pronunciata da Cefts sull'in
gresso di questo gruppo nel
l'editoria dei quotidiani. Cefis 
si è lamentato che la sua 
« voce » « non ha avuto eco ». 
di essersi trovato in una si
tuazione di «oggettiva debo
lezza » e, malgrado la sua ri
pugnanza a voler mettere le 
mani sulla stampa, per «r stru
mentalizzarla a fini particola
ristici », è arrivato alla con
clusione — lui, Cefis — * che 
è giunto il momento in cui 
non possiamo più — ha affer
mato con enfasi — disinteres
sarci di una situazione di cui. 
soli, continuiamo a fare le 
spese ». (E se lo dice vuol dire 
che ha già l'autorevole appog
gio politico che glielo con
sente). Ha negnto di aver 
comprato la a Gazzetta del 
Popolo ». ma non »ia affatto 
negato di contribuire a soste
nerne autorevolmente il bilan
cio attraverso la pubblicai. 
Se non è zuppa è pan ba
gnato. Il bello è che il soste
gno alla « Gazzetta y> lo ha 
dato perché questo giornale 
è diffuso in una zona dove 
Montedison ha a jrossi inte
ressi» locali. Una scusa che 
generalizzata dovrebbe por
tare Cefts a impadronirsi di 
non pochi giornali «locali». 

Romolo Galimberti 

•stati a chicchessia per com
prendere il valore strategico 
della zootecnia per una poli
tica di rieqiinibrio complessi
vo della nostra economia, la 
funzione decisiva che avreb
be a tal fine il rilancio della 
produzione zootècnica. Chi ha 
pubbliche responsabilità, si 
sarebbe dovuto preoccupare 
sul serio di quello che è acca
duto nel 1973, tra le imprese 
zootecniche italiane, dove si 
è registrato l'abbattimento di 
circa un milione di capi bovi
ni. di cui 500.000 vacche, non
ché la chiusura di oltre 
100.000 aziende, mentre sem
pre più si è venuta istituzio
nalizzando l'importazione an
che di grandi quantitativi di 
maneimi. 

Ma, dinanzi a questo scon
quasso, il governo è rimasto 
passivo, inerte e si è limi
tato a vacue dichiarazioni 
ottimiste di qualche ministro, 
o a generiche lamentele, la
sciando che le cose, in queste 
settimane, precipitassero ul
teriormente. 

Attualmente, " infatti, men
tre si produce latte in perdi
ta. considerato che il totale 
delle spese, in alcune situa
zioni ambientali, arriva perfi
no a 144 lire al litro, mentre 
il prezzo di vendita, in molte 
regioni è ancora attorno alle 
95-100 lire a litro, gli alleva
tori non riescono a vendere 
il bestiame maturo per la 
macellazione perché il mer
cato è completamente fermo, 
senza domanda, o anche per
ché i prezzi offerti sono in
tollerabilmente bassi. 

In questa situazione gli im
portatori, ben protetti dal po
tere pubblico e dalla DC. con
tinuano a fare affari d'oro 
acquistando all'estero latte e 
carne, senza che i consuma
tori ne ricavino alcun vantag
gio e continuano a ricattare 
l'AIMA, alla quale rifiutano 
l'uso delle loro attrezzature 
refrigeranti. Da qui, la colle
ra e la protesta contadina, 
nella quale può certo inne
starsi la manovra di destra. 
ma che non può essere, in 
ogni caso, confusa con essa. 
La rabbia degli allevatori, tra 
l'altro, si è poi ancor più esa
sperata. quando essi hanno 
potuto misurare In tut ta la 
loro pochezza ed erroneità i 
recenti provvedimenti decisi 
dal governo per la zootecnia. 

L'Alleanza dei contadini, il 
movimento cooperativo, altre 
organizzazioni professionali. 
hanno più volte insistito nel 
rivendicare misure urgenti 
che comincino a rendere con
veniente l'allevamento, che 
impediscano la ulteriore di
struzione del nostro patrimo
nio zootecnico, soprattutto bo
vino, che si è ridotto ad ap
pena 8.700.000 capi. Da più 
parti è stato chiesto infatti: 
l'immediata sospensione, sia 
pure temporanea, delle im
portazioni di carne e di be
stiame vivo dai Paesi terzi 
e dalla CEE; l'eliminazione 
di tutti gli importi compen
sativi che oggi favoriscono 
chi vende in Italia; la requi
sizione di magazzini refrige
ranti perché l'AIMA li utiliz
zi, con il movimento coope
rativo, per rendere davvero 
applicabili in tutta Italia le 
misure di stoccaggio della 
carne a prezzi remunerativi 
per gli allevatori e accessibili 
per l consumatori; una diret
tiva ai Prefetti perché si fissi 
Il prezzo del latte partendo 
da quello alla stalla da atte
starsi attorno alle 150 lire a 
litro; Il controllo pubblico del 
prezzo del ma rn imi 

Si tratta, sia chiaro, di mi
sure, anche a carattere straor
dinario, destinate soltanto a 
tonificare' il"mercato, e pur-
tuttavia indifferibili se si vuo
le davvero l'avvio di un pro
gramma di sviluppo della 
zootecnia. 
• Un programma, però, che 
in ogni caso, non può atten
dere il 1975, per avviarsi con
cretamente, come propone il 
governo, né può accontentar
si di quella ridicola, irrisoria 
previsione di spesa, 400 mi
liardi in cinque anni, fissati 
sulla carta nel progetto del 
governo, ma alla cui entità 

' esso è giunto con ampie ma
nipolazioni finanziarie ed 
aritmetiche, false e mistifi
canti, autentica beffa per chi 
da mesi si sta battendo per 
la difesa della zootecnia e 
dell'economia nazionale. 

Ecco perché, l'Alleanza del 
Contadini, ha chiesto al Pre
sidente del Consiglio e all'on. 
Bisaglia di convocare presto 
tutte le organizzazioni profes
sionali e cooperative degli al
levatori, prima delle immi
nenti decisioni di Bruxelles. 
per poter affrontare seria
mente l'attuale situazione, 
concordare i rimedi oppor
tuni e verificare gli impegni 
nella loro attuazione con
creta. 

In ogni caso è necessario 
che 11 Parlamento e le Regio
ni discutano subito le misure 
proposte dal governo e inter
vengano per modificarle, ac
cogliendo le rivendicazioni 
avanzate dai coltivatori. 

Angiolo Marroni 

Per la sicurezza sul lavoro 

Scioperi e assemblee 
nelle fabbriche Anic 

Il movimento di lotta dei braccianti si matura e si salda attorno ad una direzione uni
taria della battaglia per la conquista del nuovo patto nazionale scaduto ormai da circa 
quattro mesi. Lo sciopero plebiscitario del 23 aprile ha dimostrato anche un'altra cosa, 
di grande significato politico: sull'obiettivo più generale di una profonda riforma agrìcola ai 
è formato un ampio schieramento che vede impegnati (come appunto è stato dimostrato il 
23 scorso) mezzadri, coloni e contadini. Il discorso sul rilancio dell'agricoltura, che si inse
risce in quello più generale su 
un nuovo sviluppo economico 
e sociale del paese, ha richia
mato la combattiva partecipa
zione di molti lavoratori del
l'industria (alimentaristi, chi
mici, edili e metalmeccanici) 
che hanno aderito ai cortei, 
ai comizi e alle manifestazio
ni indette per il primo scio
pero nazionale dei braccianti 
per la conquista del patto. 

Dopo questo primo grande 
successo, nel pomeriggio del 
24 scorso si è riunita la se
greteria nazionale della Fe
derazione Federbraccianti • 
CGIL, della Fisba-CISL e del
la Uisba-UIL. E' stato traccia
to un bilancio della prima 
giornata di lotta ed è stata 
indetta una nuova riunione 
per lunedi prossimo per «de
finire ulteriori iniziative sin
dacali e per decidere la pro
secuzione immediata dell'azio
ne di lotta articolata e gene
rale della categoria ». 

La Federazione unitaria — 
nel comunicato diffuso do
po la riunione — ha sottoli
neato che il successo della 
giornata di lotta del 23 «di
mostra la capacità di lotta 
della categoria e la sua fer
ma volontà di respingere le 
provocatorie posizioni del pa
dronato agrario per raggiun
gere iìi tempi brevi un a-
vanzato rinnovo del patto na
zionale. La coincidenza del
lo sciopero bracciantile con 
la giornata nazionale di lotta 
dei mezzadri e coloni e con 
gli scioperi indetti dalla Fe
derazione unitaria degli ali
mentaristi. ha dato alla gior
nata del 23 un carattere poli
tico di grande rilievo per la 
globalità delle motivazioni e-
spresse relative alla necessità 
di puntare ad un coordina
mento sempre maggiore delle 
forze del mondo del lavoro 
che avvertono l'esigenza di 
una politica di sviluppo e di 
industrializzazione della agri
coltura come via obbligata 
per uscire dalla attuale crisi 
economica ». 

« La partecipazione che in 
tal senso si è realizzata in 
molte province da parte di 
molte categorie operaie — 
è detto ancora nel comunica
to unitario — ha reso evi
dente il raccordo diretto e im
mediato che i problemi ri
vendicativi posti dagli operai 
agricoli hanno con i proble
mi più generali dello svilup
po economico del paese. In 
questo quadro, la segreteria 
ha valutato le connessioni 
esistenti tra la piattaforma 
contrattuale della categoria 
e i suoi problemi previden
ziali a partire da quelli re
lativi alla parità che deve 
essere rapidamente raggiunta 
con gli operai del settore in
dustriale, gli obiettivi di svi
luppo e di ristrutturazione 
dell'agricoltura anche in rac
cordo con la richiesta di con
fronto con il governo avanza
ta dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL ». 

Da questa valutazione la 
decisione di indire, come ab
biamo detto, una riunione a 
breve scadenza (appunto lu
nedi 29 aprile) per decidere le 
nuove forme di lotta. 

Prima della riunione della 
segreteria della Federazione, 
negli ambienti della Feder-
braccianti-CGIL si rendeva no
ta la consapevolezza della ca
tegoria che la conquista di 
nuovi contratti è direttamen
te legata all'affermazione di 
una nuova politica agraria 
quale condizione per costruire 
un diverso sviluppo economi
co e sociale del paese. Questa 
convinzione era già emersa 
con forza nei convegni sulla 
condizione della donna brac
ciante tenuti la settimana 
scorsa a Salerno e Padova. 

DECISI DAL DIRETTIVO 

Impegni dell'Alleanza 
per l'agricoltura 

delle regioni del Sud 
La Direzione dell'Alleanza 

dei Contadini si è riunita per 
discutere, sulla base di una i 
relazione di Francesco Carac
ciolo. dell'ufficio economico 
dell'Alleanza, temi e problemi 
relativi ai prossimi impegni 
dell'organizzazione nel Mezzo
giorno. 

Tanto la relazione, quanto 
il dibattito che è seguito han
no avuto un taglio prevalen
temente operativo, volto a de
terminare con chiarezza ter-
reni, momenti e forme di lot
ta. Mezzogiorno e agricoltura 
sono, tra i problemi del nostro 
paese, quelli più importanti e 
più strettamente Interconnes
si: anzitutto perché 1 pro
blemi del Mezzogiorno non si 
risolvono esclusivamente con 
i piani di industrializzazione, 
ma assicurando a uno svilup
po equilibrato del Mezzogior
no la base salda di un'agri
coltura moderna. In questa 
prospettiva appare centrale il 
ruolo del movimento contadi
no e delle sue organizzazioni 
professionali nell'individuazio
ne di obiettivi specifici di 
lotta. 

In definitiva, l'azione poli
tica che l'Alleanza intende av
viare può e deve configurarsi 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA, 25 

Totale la partecipazione de
gli operai dell'ANIC di Gela 
alle due ore di sciopero in
dette ieri dalla FULC in tut
to il gruppo per protestare 
contro l'ultimo grave episo
dio che è costato la vita a 
due lavoratori e per chiedere 
che si realizzi immediatamen
te un programma di control
lo delle condizioni di sicu
rezza esistenti nel gruppo 
ANIC. 

.Accanto al chimici hanno 
scioperato anche i dipenden
ti delle imprese, oltre tremi
la metalmeccanici ed edili che 
sono forse ì più diretti in
teressati ai problemi della si
curezza dell'ambiente di lavo
ro: è negli appalti che si 
verifica infatti il maggior nu
mero di infortuni, un nume
ro cosi alto che lo stesso 
sostituto Procuratore Gene
rale dottor Campo nella inau
gurazione dell'anno giudizia
rio a Caltanissetta non ha 
potuto fare a meno di sotto
linearne il preoccupante au
mento. 

Ma non è un dato che ri
guarda solo lo stabilimento 
di Gela. Nell'assemblea tenu
ta ieri all'ANIC durante lo 
sciopero Danilo Beretta se
gretario nazionale della Fé-
derchimici-CISL ha ribadito 
l'impegno della FULC ad af
frontare i problemi dell'ani-
b'ente in tutta l'industria 

chimica italiana pubblica e 
privata. E' stata sottolineata 
In necessità che alle inchie
ste promosse per far luce 
sugli ultimi episodi parteci
pino anche i rappresentanti 
sindacali. 

Sembrano intanto confer
mate le prime perplessità su
scitate dal grave episodio dei 
giorni scorsi: la inadeguatez
za delle condotte di scarico 
rispetto alle linee di produ
zione viene riconosciuta an
che da molti tecnici dell'ANIC 
e pare addirittura che le con
dizioni di esplosività delle fo
gne permangano ancora, al 
fmnto che molti operai si ri-
iutano di lavorare nei pressi 

delle stesse. 
Ad una riunione convocata 

per il 27 a Caltanissetta dal 
prefetto per discutere le con
dizioni di sicurezza degli im
pianti e della città di Gela 
in relazione alle fughe di gas 
che sempre più frequente
mente si sprigionano dagli 
impianti del Cloro-soda non 
è stato invitato né il Con
siglio di fabbrica né alcun 
rappresentante delle Organiz
zazioni sindacali. 

Di questo si è discusso ieri 
oltre che all'assemblea del
l'ANIC anche in un incontro 
convocato dal sindaco di Ge
la tra i capi-gruppo consilia
ri e 1 rappresentanti sinda
cali. 

Michele Gerace 

come una vera e propria ver
tenza sul Mezzogiorno. 

L'Alleanza ricorda che già 
il parlamento aveva impegna
to il governo alla realizzazio
ne di provvedimenti per l'agri
coltura del Mezzogiorno, ma 
nulla è stato fatto, mentre 
l'atteggiamento del governo 
appare sempre più caratteriz
zato da inerzia, inefficienza. ; 
sottovalutazione del problemi, ' 
incapacità anche tecnica di | 
capire come stanno le cose • 

Ecco allora la necessità di i 
avere un forte movimento 
contadino, unitario e conti- | 
nuo nell'azione, capace di sai- j 
dare le generali esigenze ri- | 
formatrici con le sue rivendi- i 
cazlonl specifiche. Tra di esse j 
l'Alleanza indica, come prin- ; 
cipali: l'attuazione dei piani i 
speciali Cassa del Mezzogior
no per la zootecnia, l'attuazlo- ] 
ne del piano agrumicolo, l'at- I 
tuazione di piani globali di < 
utilizzo delle acque, per irri- } 
gazione agricola, industriale e i 
civile. Incontri con le Regioni, 
per Intervenire nella defini
zione degli scopi, delle desti- ! 
nazioni, della gestione dei fi- [ 
nanziamenti come previsti j 
tanto dalla legge 853. quanto 
da luccessivl provvedimenti. • 
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